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ANNA COEN • MIRNA DELL’ARICCIA

shemot - esodo
SHEMÒT - ESODO: gli ebrei sono in Egitto, numerosi come le stelle del 
cielo ma ridotti in schiavitù. Moshè, incaricato da Dio li libererà e, tra 
eventi gravi e meravigliosi, diverranno un ‘popolo’, riceveranno le 
Tavole della Legge e si dirigeranno verso la Terra di Canaan, promessa 
dall’Eterno. Il libro si conclude con la costruzione del Santuario mobile 
che seguirà il popolo nel suo lungo viaggio.

Anche in questo volume, come nel primo, Bereshìt, il libro propone 
a bambini e ragazzi la lettura del testo biblico con un riadattamento 
rigorosamente fedele all’originale. Con il metodo dell’ipertesto si sono 
inseriti note, chiarimenti, glosse. Al termine di ogni parashàh sono 
riportati approfondimenti tratti dai commenti degli antichi Maestri, 
dalle interpretazioni dei Saggi e dalla Letteratura Midrashica.

A seguire viene proposta ai lettori una serie di attività e giochi che 
servono ad arricchire la materia trattata, invitando alla rilettura, alla 
rielaborazione e all’interpretazione personale.

I richiami all’interno del testo, nelle loro varie forme, gli approfondimenti, 
i giochi, le attività, sono tesi a raggiungere l’obiettivo di far sentire il 
lettore soggetto attivo nel racconto biblico, orientandosi nello spazio e 
nel tempo della narrazione, di stimolarne lo spirito critico, di indirizzarlo 
a cercare più risposte possibili per la spiegazione di un evento o di un 
comportamento, guardando gli eventi da vari punti di vista.

L’intento è quello non solo di insegnare la storia biblica, ma di educare 
al gusto di saperne di più, scoprendo i valori universali della Toràh.

Shemòt - Esodo, è il secondo libro del Pentateuco,
in ebraico Torah. In accordo alla tradizione ebraica,

     ogni Sabato ne viene letta una parte, 
       parashah 
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Lettura dinamica con cenni al midrash
approfondimenti, giochi e attività

LA MIA TORAH                 

Le autrici, Anna Coen e Mirna Dell’Ariccia, con grande esperienza in campo 
didattico, hanno insegnato per lunghi anni alla scuola ebraica di Roma; sempre 
impegnate nella preparazione di materiale didattico di vario tipo, sono attive nel 
dialogo interreligioso e nella presentazione della cultura ebraica nelle scuole, nelle 
biblioteche, in corsi di formazione. Ma il loro impegno maggiore è stato quello 
di rendere piacevole lo studio della Torah.
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NON TUTTI SANNO CHE

Betzallel era l’uomo adatto per il suo genio di choshev ʡʹʥʧ (arazziere – inventore), 
di charash ʹʸʧ��@QSDƥBD���CH�QNPDL�ʭʷʥʸ (ricamatore).

Le donne furono particolarmente generose e devote nel porgere i loro doni; 
ognuno di essi simbolicamente può suggerire uno dei principi  da tener presente  
ODQ�DCTB@QD�H�OQNOQH�ƥFKH�$RRD�NƤQHQNMN�
orecchini che suggeriscono di ascoltare i bambini quando parlano e manifestare 
BNR§�KNQN�K@�UHBHM@MY@�D�Kŗ@ƤDSSN
pendenti del naso�BGD�RTFFDQHRBNMN�CH�TSHKHYY@QD�HK�ŖƥTSNŗ�ODQ�DRRDQD�sensibili al 

disagio dei bambini
anelli per ricordarci di usare le dita per indicare la strada giusta
bracciali per ricordare il rigore necessario ad una sana educazione, importante 
per il bambino ma anche per l’educatore che deve essere d’esempio (Likkutè 
Sikhot, vol.XXI).

Le doti grazie alle quali fu scelto Betzallel furono, come abbiamo detto: Chokhmah  
(ʤʮʫʥʧ) = saggezza, Binah (ʤʰʩʡ)= intelligenza, Da’at (ʺʲʣ)= conoscenza. Le iniziali 
di queste tre parole in ebraico sono quelle da cui trae origine il movimento Chabad    
ʣ�ʡ�ʧ��BGD�£�TM@�BNQQDMSD�CDK�LNMCN�BG@RRHCHBN�LNKSN�CHƤTR@�MDK�LNMCN

Secondo Rashì il giorno in cui Moshè radunò il popolo d’Israele era il giorno 
dopo Kippur, momento di amicizia, unità e perdono condizioni ideali per lavorare 
HMRHDLD�D�PTHMCH�HK�LNLDMSN�FHTRSN�ODQ�KŗDCHƥB@YHNMD�CDK�2@MST@QHN

VAYAQHEL

Le assi per costruire il Tabernacolo le aveva preparate Ya’aqov. Quando egli giunse 
HM�$FHSSN�CHRRD� HME@SSH� @H� RTNH�ƥFKH�� UNH� R@QDSD� KHADQ@SH�C@�PTDRS@� SDQQ@�D� HK� 2@MSN��
Benedetto Egli sia, vi comanderà di costruire un Tabernacolo, piantate perciò dei 
cedri, cosicchè saranno pronti quando Egli vi darà l’ordine. (Tanchumah-Terumah)

Il Kior ʸʥʩʫ fu fabbricato con il rame degli specchi che le donne utilizzavano in 
$FHSSN�ODQ�BTQ@QD�K@�OQNOQH@�ADKKDYY@�D�BGD�DRRD�CNM@QNMN�BNLD�NƤDQS@��1@RG§��

Secondo lo Zohar i materiali  per costruire il Mishkan rappresentano le qualità che 
deve possedere l’uomo:
l’oro         il rigore e la giustizia 
l’argento                 la misericordia
il rame la forza
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VAYAQHEL

In queste due colonne sono scritti tutti i  nomi che riguardano la grande 
costruzione del Santuario mobile del deserto, che il Signore comandò 
a Moshè e agli ebrei di costruire. Nella prima colonna i nomi sono in italiano; 
nella seconda in ebraico. Metti in corrispondenza in maniera esatta il nome 
italiano con quello in ebraico come nell’esempio. Vedrai anche che talvolta la 
stessa cosa si può chiamare in due modi diversi, sia in italiano che in ebraico.
/DQ�ƥMHQD��QHRBQHUH�RTK�STN�PT@CDQMN�H�MNLH�BGD�G@H�LDRRN�HM�BNQQHRONMCDMY@��
sulla stessa riga e cerca di illustrarne ognuno con un disegno

LE CORRISPONDENZE

SANTUARIO - TABERNACOLO BADIM
CORTILE DEL SANTUARIO KERUVIM
COPERCHIO (dell’Arca)     KAPPORET
STANGHE  CHATZAR HA MISHKAN
CHERUBINI MISHKAN
ARCA  ARON
ARCA DELLA TESTIMONIANZA  PAROKHET
SANTO - TENDA DELLA RADUNANZA MIZBEACH HA-NECHOSHET 
SANTO DEI SANTI  QODESH HA- QODASHIM  
TAVOLA DEI PANI DI PRESENTAZIONE QODESH - OHEL MO’ED
LAMPADA  SHULCHAN LECHEM HA PANIM
LAVABO MENORAH
ALTARE DI RAME (per i sacrifici) KIOR
ALTARE D’ORO (per l’incenso) MIZBEACH ZAHAV
TENDA DI SEPARAZIONE ARON HA ‘EDUT 

Kior....................
....................

....................

....................
....................

....................

Arca Parokhet

Qui sotto, come puoi vedere, c’è lo schema del Santuario. In alcune delle sue parti sono 
scritti i loro nomi, in altre prova a mettere tu il nome giusto in italiano o in ebraico


